Per tutto il viaggio
Solo un orologio,

occhio bianco e tondo,

segna il tempo.

Misura la tristezza,

senza armi né partenze,

senza addii né ritrovamenti.

Aggomitata ad una finestra,

il mento nella mano,

una ragazza guarda

dove vorrebbe rimanesse

la sua ultima speranza,

piena di cose ignote

la notte che passa

e non si ferma.

Non sei la donna

che sono venuto a cercare,

come se fossi in città

l’unica donna

in riva al grande fiume.

La vita è simile ad un lenzuolo

che si raggrinza

sotto la pelle nuda sudata,

ed è per noia che cerco

di riempire questi vuoti,

ricucendoli col filo del ricordo.

In un mosaico colloco le tessere,

ad una ad una, sul sottofondo.

